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Visita pastorale a Puerto Rico
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Il Metropolita Hilarion (Kapral), primo ierarca della Chiesa russa all'estero, ha compiuto una visita
pastorale a Puerto Rico dall'8 al 13 novembre 2013. La meta principale della visita sono state le
celebrazioni dei servizi divini nella comunità ortodossa di san Giovanni Climaco, temporaneamente
ospitata nei locali messi a disposizione da padre Gregorio Justiniano presso la sua hacienda. La visita
ha incluso anche incontri con le autorità e la popolazione della città di San German, e un'intervista
alla radio locale.

La Divina Liturgia di domenica 10 novembre è stata servita principalmente in spagnolo, e molti dei
fedeli locali sono stati particolarmente commossi dagli sforzi di sua Eminenza di pregare nella loro
lingua. "Per me è stata una cosa molto importante ascoltare il metropolita servire nella mia lingua",
dice il diacono Isidoro Valle, appena ordinato; "ho parlato con alcuni dei partecipanti alla funzione
che non erano ortodossi, ed erano molto impressionati: 'è venuto a parlarci nella nostra lingua', li
sentivi dire".
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Il metropolita ha anche preso parte a una fiesta locale, organizzata presso i locali della comunità
nella speranza di familiarizzare la popolazione con la fede ortodossa, e con l'uso di elementi di
cultura locale: cibo, musica, lingua, arte, e così via.

"Abbiamo voluto mostrare alla gente della comunità locale che la nostra Chiesa è una Chiesa di
libertà", ha detto padre Gregorio. "Possiamo condividere musica, arte e cucina senza alcun peccato.
Le denominazioni protestanti a Puerto Rico insegnano alla gente che bere un bicchiere di vino o
ascoltare musica secolare è un peccato. Una delle cose più belle dell'Ortodossia è che crediamo nella
libertà che ci è stata data da Dio. La fede ortodossa non guarda con disprezzo alla cultura locale, ma
la abbraccia".
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